LA LETTURA TECNICA DI UNA GARA
(LA VALUTAZIONE DELLA PERMORMANCE ARBITRALE)
La LETTURA TECNICA DI UNA GARA di una gara scaturisce ed e’ la “summa” di tutte le informazioni e dei dati che l’Osservatore raccoglie durante l’osservazione di una prestazione arbitrale. Prestazione arbitrale che va intesa dal momento in cui gli Arbitri arrivano nella struttura dove si giocherà la partita di pallavolo, fino al termine della gara. Come per la lettura di un qualsiasi testo l’osservatore, secondo dei criteri prestabiliti e il più possibile oggettivi, deve acquisire informazioni per poi interpretare e valutare il significato di una prestazione sia sui singoli episodi che sulla sua complessità della prestazione. Questa metodologia di analisi ha una triplice utilità. 

1. ORGANICITA’ DELLA RACCOLTA DEI DATI/INFORMAZIONI E LORO ELABORAZIONE PER POI EFFETTUARE UNA VALUTAZIONE ANALITICA E COMPLESSIVA DELLA PERFORMANCE ARBITRALE
2. MAGGIORE E PIU’ ORGANICA ESPOSIZIONE IN SEDE DI COLLOQUIO FINALE SULLA VALUTAZIONE DELLA PERFORMACE CON GLI ARBITRI

3. COMPLETEZZA DI INFORMAZIONI PER UNA PIU’ AGEVOLE, CHIARA ED ESAUSTIVA COMPILAZIONE DELLA RELAZIONE DA INVIARE AL SETTORE.
Fare una valutazione di una performance arbitrale significa analizzare una molteplicità di aspetti tra i quali:

· COMPORTAMENTALI E COMUNICAZIONALI
· TECNICI - TATTICI

· DISCIPLINARI

· GESTIONALI – PSICOLOGICI

· IL VALORE AGGIUNTO DELLA PRESTAZIONE
COMPORTAMENTALI E COMUNICAZIONALI
· Come si propongono gli Arbitri rispetto alle altre componenti dell’evento sportivo per tutta la durata dello stesso? VALUTAZIONE DEGLI ATTEGGIAMENTI
· Quale immagine danno gli Arbitri dal momento in cui si presentano nell’impianto sportivo (APPROCCIO) fino a quando non lasciano lo stesso?

· Com’è la qualità di comunicazione verbale e non verbale degli Arbitri (gesti ufficiali e relativi tempi)?
· …

TECNICI

· Come valutano gli Arbitri le varie situazioni tecniche e tattiche di gioco che si presentano? 
· Quali sono le loro capacità di rilevazione e eventuale sanzionamento dei falli sia in termini di qualità di valutazione che di tempi di reazione?

· Quanto si fanno condizionare nella valutazione di alcuni fondamentali (es. palleggi di costruzione e pallonetti) dal gesto atletico?

· Quanto applicano correttamente la Tecnica Arbitrale in modo da essere sempre nella migliore situazione  per poter valutare le situazioni di gioco che si presentano? 

· Come collaborano ed “interagiscono”?

· …
DISCIPLINARI

· Come reagiscono gli Arbitri in presenza di eventuali condotte scorrette?

· Come valutano gli Arbitri il contesto nel quale tali condotte scorrette sono state perpetrate?

· In che misura e come (procedure) il 1° Arbitro irroga le sanzioni disciplinari, rispetto alla gravità delle condotte scorrette?

· Qual è la UNIFORMITA’ dell’applicazione dei provvedimenti disciplinari rispetto a tutti i partecipanti alla gara?

· Quanto successo hanno i loro interventi, soprattutto in chiave di prevenzione, nell’economia gestionale della gara?

· Come collaborano ed “interagiscono”?
· …
GESTIONALI - PSICOLOGICI
· Come riescono gli Arbitri a gestire l’evento soprattutto in presenza di situazioni tecniche/disciplinari di una certa criticità?

· Il loro modo di gestire l’evento dimostra competenza, personalità, autorevolezza tali da fare accettare le decisioni prese, pur considerando il tasso agonistico della gara?
· In che misura riescono ad ottenere con il loro comportamento il rispetto dei partecipanti alla gara?

· Quanto riescono ad essere concentrati per tutta la durata della gara e a mantenere un impegno costante per tutto l’incontro, anche in presenza di gare di scarso spessore tecnico ed agonistico e con fasi di gioco altalenanti?

· Quanto gli Arbitri si fanno condizionare nel prendere le loro decisioni?

· Quanto riescono a trasmettere con la loro competenza tranquillità e fiducia agli altri partecipanti della gara?

· Quanto e in che misura gli Arbitri riescono a gestire, senza farsi condizionare o “autocondizionarsi” i loro errori?

· Quanta importanza danno ai cosiddetti dettagli?

· …
IL VALORE AGGIUNTO DELLA PRESTAZIONE

· Cosa si intende per valore aggiunto di una prestazione?

· Quali sono le caratteristiche perché un Arbitro dimostri l’ECCELLENZA rispetto ad una

     prestazione “standard”?

· IMMAGINE E PERSONALITA’ PARTICOLARMENTE SPICCATE?

· COMPORTAMENTO IRREPRENSIBILE?

· PARTICOLARI SITUAZIONI AMBIENTALI?

· SPICACTE COMPETENZE TECNICHE IN SITUAZIONI DI GIOCO MOLTO COMPLICATE?

· SPICACTE CAPACITA’ GESTIONALI IN SITUAZIONI GESTIONALI CRITICHE?

· …

                             (
      DIFFICOLTA’ DELLA GARA

L’OGGETTIVITA’ E L’UNIFORMITA’ NELLA VALUTAZIONE DI UNA PRESTAZIONE
Partendo dal presupposto che ogni Osservatore possiede una propria esperienza tecnica e una propria “cultura pallavolistica”, scaturita dalla sua storia sportiva,  è altrettanto vero che la valutazione di una prestazione arbitrale deve essere la più oggettiva possibile. Questo presuppone che l’Osservatore deve, partendo dal suo bagaglio tecnico, dalla sua esperienza e dalla sua cultura pallavolistica, analizzare una prestazione arbitrale nella maniera più “spersonalizzata” ed oggettiva possibile. Spesso molti colleghi che sono freschi di arbitraggio, soprattutto ad alti livelli, tendono a valutare i colleghi più giovani pensando “Io da ex arbitro al suo posto avrei fatto così”. Questo atteggiamento presuppone una personalizzazione troppo accentuata nella valutazione di una performance arbitrale. La funzione dell’Osservatore è completamente diversa da quella dell’Arbitro. Il punto di partenza è comune ma gli scopi e le finalità sono completamente diverse. 
Quindi chi inizia ad operare con il ruolo di Osservatore deve, in un certo senso, voltare pagina e ricominciare di nuovo.

L’uniformità di una valutazione è l’obiettivo più difficile da raggiungere.
Crediamo, però, che tutti i colleghi Osservatori, soprattutto i più giovani, partendo dal fatto che si deve avere per quanto possibile “un univoco ideale di arbitraggio” che deve partire da delle LINEE GUIDA COMUNI che il C.Q.N. impartisce, proprio partendo dai Corsi di formazione. Ma come per l’Arbitro l’esperienza si acquisisce sul campo. Come un Arbitro si allena mentalmente per cercare di essere più uniforme possibile nella valutazione di un palleggio arbitrando, così un Osservatore “allena” le sue capacità di uniformità ed oggettività osservando. Sicuramente il raffronto che poi faremo sulle relazioni della gara che andremo ad osservare, ci darà un primo termometro della situazione.   
